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IL PIANTO DI GESÙ

E così, Signore, piangi anche tu.

Non piangi per te, 

davanti alla tua passione imminente,

nella sofferenza più atroce 

e nel tradimento più pesante.

Piangi per amore, per chi ti incontra 

e tocca il tuo cuore.  

Piangi di compassione 
davanti al dolore di amici ed estranei.

Piangi perché non ne vedono il senso, 
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lo sbocco, la via d'uscita

che è già lì vicina, basta saperla vedere. 

Piangi perché tante volte basterebbe la correttezza e la condivisione

a risolvere i problemi dell'umanità. 

Piangi per tutte le volte in cui sono gli uomini

a caricare di morte la vita, 
di violenza le relazioni,

di bugie ciò che è limpido, 
di fatica ciò che è semplice.

Piangi per chi, specchiandosi in se stesso,

non riesce a vedere 
il volto amorevole del Padre,

tradendo lo spazio del suo cuore 
che è fatto per Lui. 

Piangi per me, che abdico alla gioia 
che mi hai preparato,

continuando a cercarti in luoghi impervi,

quando tu vuoi la mia vita migliore,

e una vita per sempre. 
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Deserto: luogo di vita
Il vangelo di oggi ci fa contemplare una testimonianza dell’onnipotenza di Gesù. Dopo il tentato, il trasfigurato, il pozzo di acqua viva, oggi Lui si presenta alla nostra contemplazione come l’“Io sono la Risurrezione e la vita“, “venuto perché abbiamo la vita e l’abbiamo in abbondanza.” Lazzaro era morto già da tre giorni, quando giunse Gesù che dinanzi alla tomba sigillata dell’amico gridò a gran voce: ”Lazzaro, vieni fuori”. Questo grido perentorio è rivolto ad ogni uomo, perché tutti siamo segnati dalla morte. Ma Gesù ci invita, quasi  ci ordina di uscire dalla tomba in cui i nostri peccati ci hanno sprofondato. Ci chiama ad uscire dal buio in cui ci siamo rinchiusi, accontentandoci di una vita falsa, egoistica e mediocre. È un invito a lasciarci liberare dalle bende dell’orgoglio che ci fa sentire schiavi di noi stessi, di tanti idoli e di tante cose. La nostra risurrezione comincia da qui, quando decidiamo di obbedire al comando di Gesù uscendo alla luce e alla vita. Gesù mette in fila i tre imperativi di ripartenza: esci, liberati, vai. Quante volte sono morto, quante volte mi sono addormentato, mi sono chiuso in me, era finita la voglia di amare e di vivere... Ma Gesù è sempre pronto a chiamare a una nuova vita.

 

· Siamo consapevoli che in Dio c’è la vera vita? E siamo disposti a lasciare le cose che ci impediscono di vivere veramente?

 
 
Una piccola storia per l’anima

Giallo in fabbrica
Una fabbrica aveva un problema di furti. Ogni giorno veniva rubata della merce. I dirigenti affida​rono quindi ad una società specializzata il compito di perquisire ogni dipendente che usciva alla fine del lavoro.

La maggior parte degli operai apriva spontanea​mente la borsa e taceva esaminare i contenitori della colazione. I detective erano molto diligenti e control​lavano tutti i dipendenti, fino all'ultimo: un omino che tutti i giorni chiudeva la fila degli operai con un carrello pieno di rifiuti. Una guardia doveva passare una buona mezz'ora, quando ormai tutti gli altri se ne stavano tornando a casa, a rovistare tra involucri di alimenti, mozziconi di sigarette e bicchieri di pla​stica per controllare se veniva portato fuori qualcosa di valore. Non trovava mai niente.

Una sera, il guardiano, esasperato, disse all'uomo: «Senti, lo so che stai combinando qualcosa, ogni giorno controllo ogni più piccolo pezzetto di rifiuto nel carrello e non trovo mai niente che valga la pena di essere rubato. Sto diventando pazzo. Dimmi quello che stai facendo e ti prometto che non farò nessun rapporto».

L'uomo alzò le spalle e disse: «E' semplice, rubo carrelli».

Noi fraintendiamo completamente il senso della vita quando pensiamo che la nostra vita sia tempo da usare alla ricerca di premi e piaceri. Freneticamente e con sempre maggiore frustrazione, rovistiamo fra i nostri giorni, i nostri anni, alla ricerca della ricompensa, del successo che dia valore alla nostra vita, come la guardia che cerca le cose di valore tra i ri​fiuti del carrello lasciandosi scappare la risposta più ovvia: quando avrete imparato a vivere, la vita stessa sarà la ricompensa.

E la vita è tutto quello che abbiamo.
Bruno Ferrero, C'è qualcuno lassù

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE
FRANCESCO
PER LA QUARESIMA 2017
La Parola è un dono. L’altro è un dono
Continua dal foglietto di domenica scorsa 
Cari fratelli e sorelle, la Quaresima è il tempo favorevole per rinnovarsi nell’incontro con Cristo vivo nella sua Parola, nei Sacramenti e nel prossimo. Il Signore – che nei quaranta giorni trascorsi nel deserto ha vinto gli inganni del Tentatore – ci indica il cammino da seguire. Lo Spirito Santo ci guidi a compiere un vero cammino di conversione, per riscoprire il dono della Parola di Dio, essere purificati dal peccato che ci acceca e servire Cristo presente nei fratelli bisognosi. Incoraggio tutti i fedeli ad esprimere questo rinnovamento spirituale anche partecipando alle Campagne di Quaresima che molti organismi ecclesiali, in diverse parti del mondo, promuovono per far crescere la cultura dell’incontro nell’unica famiglia umana. Preghiamo gli uni per gli altri affinché, partecipi della vittoria di Cristo, sappiamo aprire le nostre porte al debole e al povero. Allora potremo vivere e testimoniare in pienezza la gioia della Pasqua.
Dal Vaticano, 18 ottobre 2016

Festa di San Luca Evangelista
Francesco
Gesù è la strada 
per una vita nuova. 
Vicino a lui 
e seguendo i suoi passi, 
scopriamo il volto di Dio Misericordioso. 
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QUINTA DI QUARESIMA A�
ore 8, Mello: s. messa per:


                       - deff. Baraglia Irene e Alessio


                       - deff. Brunoli Angela, Andrea, Maria e Domenico


ore 9,30, Civo: s. messa pro populo


ore 11, Mello: s. messa per:


- deff. Della Mina Elio, Carmela, Maria e Alfredo


- deff. Masolatti Lorenzo e Maria�
�
�
Giornata nazionale per la vita


�
Giornata mondiale dei malati di lebbra�
�
�
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LUN�
ore 8, Mello: s. messa per:


                     - deff. Maghini Pietro e Mariangela


                     - deff. Broglio Angelo e Mariangela�
�
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MAR�
ore 8, Civo: s. messa per def. Dell’Oro Erina


ore 14,30, Mello: incontro anziani in oratorio�
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MER�
ore 18, Mello: s. messa per:


-    deff. Bonetti Mario, Giovanni e familiari


- deff. Baraglia Pietro, Emma, Esterina e Massimina


ore 20,45, Cosio: stazione quaresimale�
�
�
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�
Conclusione settimana di preghiera per l’unità dei cristiani�
�
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GIO�
ore 8, Civo: s. messa per 


           deff. Camero Pietro, Pierina e Rocco�
�
�
�
Giornata mondiale della vita consacrata�
�
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VEN


Astinenza�
ore 8, Mello: s. messa per:


                      - deff. fam. Tarca Alessio (legato)


                      - deff. Baraiolo Martino e familiari


ore 16, Mello: Via Crucis


ore 17,30, Civo: Via Crucis


ore 18, Civo: incontro e prove chierichetti 


                       di Civo�
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SAB�
ore 18, Civo: s. messa per def. Camero Pierino�
�
�
Giornata mondiale del malato�
�
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DELLE PALME E DELLA PASSIONE DEL SIGNORE�
ore 8, Mello: s. messa per:


    - deff. Morelli Vittoria, Pietro, Edoardo e Mario


    - deff. Ronconi Francesco, Brunoli Primo, Ezio                      


      e Assunta


ore 9,15, Civo: benedizione degli ulivi 


                          e s. messa solenne pro populo


ore 10,45, Mello: benedizione degli ulivi 


   e s. messa solenne per:


   - deff. Bonadeo Giovanni, Carmela e familiari


   - def. Settembrini Maria�
�
�
�
Giornata nazionale per la vita�
Giornata mondiale dei malati di lebbra�
�
�
�
*Venerdì 7 – Mello ore 9: pulizia chiesa fraz. Bondo


*Mello – ricavato vendita torte pro asilo festa della Madonna € 1.315


















